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ckpleled by MORB Iype magmalism. A5prokambo
prinary mdls result from a ITII)['C HFSE depleted
sourcc than Krapa magmas and necessitate more
dfCClivc incongrue1ll melting of OttOOpyro)[cnc
giving a dunilic.hanburgilic residue.

• Iat. di WnenJogI.a. Uni... di Napoli. •• ~b. df­
p'tI'01OfPe. Uni... de NanC)'.

Il 14voro origirt4le uem "4mJNlIO ... : «COftln­
butto... lO JlI..e.... I09' ..nd PetrolO91l •.

BERTAGNINI A."', FRANCESCHELLI M.* - The
hu spacing of muscovite and aHemb/age
in slates from Mt. Argentario (Southern
Tuscony).
La parle orienlale dci Monte Argenlario è cosli­

luila da una sequenza metasedimentaria di eli
compresa Ira il tardo Palcozoico e il Trias. Qucsla
sequenza ha subito almeno rre fasi di deformazione
di cui k prime due sono associale a scistosilà per­
vasive. Nelle formazioni Paleoroiche non 5000 stale
novale evidenze di una fase ddormaliva prue­
<lenle a qudle rioooosciule nelle formazioni rrias­
siche.

Nelle rocce paleozoiche il paramelro b. dclla
mU5COVite è compreso Ira 8,990 A e 9,007 A, men·
tre nelle rocce rriassiche (formaxione del Verrucano)
esso varia Ira 8,993 A e 9,044 A. La variaxione
del b. della muscovile nelle melamorfili rriassiche
non risulta correlato nè con le variazioni titologiche
nè con la posizione geometrica nella sequenza dci
campioni studiali.

t SlatO invece possibile riconoscere una correla·
zione siSlematica rra il valore del parametro b.
della mU5COVile e le associazioni mineralogiche 1lIp"
presentabili in un diagramma A·K·Na per il basso
grtdo mewnorfico. Quesla correlazione consente di
auribuire k differenze IroV1lle nei valori del para­
metro b. alla V1Itiazione del contenUiO in molecola
cd.donitica della muscovite, determinato dalla di·
VttSll composi:tionc: chimica e associazione minttll­
Iosica delle rocce, piunoslo che ad una differenza
nelle coDditioni bariche del metamorfismo che le
ha interessate.

Questi dati, integnti con i risultali dell'analisi
microstruuunle, permettono di escludere la presenza
di un episodio metamorfico, con carattere di bass.a
pressione, anteriore al melamorfismo «alpino. che
ha interessato la sequenza paleo7.oica dell'Argen.
tario orientale.

• lat. di Mineralogia e Petl'Oll fta. Uni". di Pilla.
Il lall()rO orlgirt4le jJ lIato Il pato ne: • N. Jb.

"h,er. .,11 .•• 11. 11182. p&Il". 495-SOS.

BLASI A.* . Metodi di studio dei feldsfNJti
alcalini: confronto tra il metodo Ferguson
(1980-1981) e il metodo degli indica­
tori strutturali .d(bc), .d(b*c*), .1(ay) e
.1(a*y*).
Il nuovo melodo proposto da FElGIJSON (1980,

1981) per Slimare le occupanze dei siti centro-

letraedrici nei feldspati polassici utilizzando valori
di costanti tclicolari è discuuo e confrontato con
il modello lillCllre che ~ gli indicalori strutturali
~bc), .4{b*c*), .4(ay), e .4(a*y*). Quest'ultimo
modello appare essere considerevolmente più dIicacc
in vista della sua più ampia applicabilili a feldspati
alcalini di differenti composirioni e stati strutturùi.
Il melodo di FUGIJSON (1980, 1981) è stalO c0n­

cepilO soltanlo per feldspati polassiri e può foro
nire risultlli che lendono a essere lanlO più erronei
quanlO più il feldspato potassico giace lontano dai
cammini di ordinamento two-Slep implicati nella
formulazione del procedimento SlesSO.

• Istituto di Mlne....IOlfla. Petl'Oll....na f- Geochlmlea.
UnlnralU desII Studi, Via Botticelli 13. 20133 MIlano.

Il lavoro originale vltTrè ~tompato ne: .. Mtneral.
Mo'l••. vol. 43. 1$82.

CARBONIN S.*, MOLIN GM.*, MUNNO R.**.
ROSSI G.*** - Cristallochimica di dino­
piroJJeni ricchi in Ca di Jerie vulcaniche
alcaline e «transhionali •.

Lo studio crisl.llografico..strullu~le si riferisce
a dinopirosseni dene sequenze: A) basalti alcalini
fino a tnchi{onolili; B) &as.alti .. lransizionali. fino
a comendili e pantelleriti.

L'analisi comparata delle variazioni geometrico­
Slruttunli {rl i cpx dei prodotti più primitivi e
quelle delle vulcaniti via via più evolute, evidenzia
come il sito caratterizzante questi ultimi piross.eni
sia MI. A questo sito competono un maggior vo­
lume e una minor distorsione conncssc al ruolo de·
cisivo di Fe"·.

Parametri crisrallogn6ci (es. p, b, .11M2, etc.)
consentono di definire treruh differenti per i piros­
seni delle divene sequenze. In Ille modo è possi­
bile' dal pirosscno individuare la natura (es. alca­
lina, tt1lll5Wona!e, subalcalina) del magnu pitorc
e quindi ipotizzare più realisticamente anche quella
del fuso più primitivo, qualora si abbiano a dispo­
sizione solo i cpx di prodoui evoluii (baua pres­
sione; C'S. stadio «trachitico. /.s.).

• Iat. di Mineralogia e ~trologla. Unlv. di' Pado....
•• bt. di Mineralogia e Pett'Ol....fta. Uni... di Napoli.
••• C.N.R. centro di Studio per I.. Cmtallog....fta
Strutturale. Uni". di Pavia.

11 IClllOro originClle llerr4 rt ..mPllto ... : • LUho" •.

CARMIGNANI L."', GHEZZO c.**, FRANCE­
SCBELLI M.*, MEMMI 1.**, PERTUSA­

TI P.c.*, RICCI C.A.** - Motivi petrologici
nel basQmento mdamorfico d~lIa Sardegna
norJ-ori~ntale • c) Evoluzione P-T n~/ temo
po e nello spazio.

Dali tCSSiluraii, chemogra6ci, radK>rnc:lro e di
disuibuzione eationica intercri51allina iDdicaoo che
in qualO basamento sono rcgiSlrale le impronte di
una complessa evoluzione tellono-rne1arnorlica po­
Iifasica.
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Nelle zone di bu$o c mrc.Iio grado 5000 .neorl.
conservale si. le evidenze dell'evoluzione.' progr..J1.
nello s~ e nel 1000JlO, come quelle dc:ll'evoIu·
luzK:Jne reuogr'lld.l..

Nelle I.r~ di più .ho grado le lracce dcll'evolu·
tiol"le prograda sono romplell.mente oblilel1ue. A
looghi, specialmenle nelle melabasili. si può riro­
SUllire un'evoluzione ~Irograda, essemi.lmmte de·
rompressivl. da condizioni .nidre granulitid1<' •
condizioni anfibolitiche.

Il picco dd mel.morfi~mo è collocato radiom('·
lricamenle intorno. HO m.a.; succrssiv.menle il
basamento fu sollevalO c raffreddalo. AI processo
di uplil/ vengono auribuiti i diffusi effelli di
relrocessione posl·deformativi c la simultanea chiu·
sur. dei diversi sislemi isolOpici minerali DIO­
300 m.•. ).

L'evoluzione teuono-melamorfica riCOSlruil' per il
baumento uroo consente di delineare, per le
llXn' delle varie zone met.morfiche, lnienorie, nel
pi.no P·T, ., forma di {oop, ehe non t1'OV'no COtti·
spondenza con le tnie'llotie secondo c gr-.:!ienli
Rrolermici lineari.. proposle per .Ini MSl.lnmli
criSI.llini.

Dtpe.rL. di Scienze dellll Te....... Uni.... di PIa.
x.t. di MlneralOll1 l. PI.trocrella. Uni .... di Si., ....

CATTI M.*, IVALDI C.H . Cariche atomiche
c energia di coesione negli or/osi/ica/i di
calcio e magllesio.

Si sono presi in consideluione i quallro ncosili·
CIIi larnile (p.Ca,SiO.), merwinile [Ca.Mg{SiO.lo],
calcio-olivina (y·Ca.5iO.), monlicellil!: (CaMgSiO.).
Assumendo i Il:traedri isol'li Sia. come inddor·
mabili, si sono individU'li come gradi di libenali
Slrullurali i tre angoli di ori~tazione del leUlledro
e le Ile traslazioni dell'alomo di calcio in cilSC\ln.
slrullula. L'energi. di interazione tra gruppi Sia.
e 'Iomi .lcalino-leTrl)Si ~ Sl'1l espressa come somm.
dci termini elelltoSlllioo, di~pel"SillO e repulsivo
(modello di Born.Mayer), considerando le cariche
elemiche I.tamiche: come paramelri il1COtlnili da
delerminare. Tale encr~ia dipende da\l'orient.zione
dei lelraedri Sia, e dali. positione degli atomi di
Ca, e assume il valore minimo in corrispondenza
della ronfi~ura7,.ione slrullurale sperimenlale per
ciascuna delle quallru fasi. Imponl'ndo pcrcib che
le derivale dell'enerl':ia rispello alle variabili ~lrUI·

lUrali di cui sopra siano nulle, si ottiene un sistema
di cquationi sovrndelerminpto nelle cariche inco­
gnile lo-. e :to;. che sono vincolate ad essere uguali
in IUlle e quanto le fasi; inohre alla carica sul
magnesio :t ... ~ ~'alo ~nalo il valore Il,38 rl
determinala in base alle prop!"ielà e1asliche nella
fors,eri le l\1g:SiO. IU.TTI, }. PhYI. ClNm. SolidI.
43. 1111, 1982). Risolvendo le equazioni con il metD­
do dei minimi quadrali, si 1: rrovato: z... = l,Xl r
~ = -l,IO r. evo questi valori delle cariche si
sono poi detcnninal(" le ronfiKUrazioni di energi.
minima peT le qual1ro nrunure, e il confronto con
quelle sperimenlali ha dalO uno scosla1T1C'llro medio
delle posizioni 'IOmiche di 0,05 A. Si ~ inoltre di.
mosrralO che il melodo di ollimiv.azione delle ClI·
riche sull., proprielà SltullUnlli non ~ .pplicabile

I una singol. slrunura in cui tune le cariche siano
incognile; oo:Qrre invece siI considerare più Strul·
ture insieme:, sia che in almeoo un. di esse UTUI
delle cariche alomiche sia $1&11. Jtlerminatll con
un metodo indipendente.

• cattedre di CTlatalloehlml.,.. Uni.... di Milano.
•• 4t. di Wlne....IogI... CristallOlrlltla e Oeocblml.,..
Unh. di Torino.

II lol1Oro onglnale ~ ,tamPIIlo ... , • PIII/'.
C/I.,m. MI..e ...."_.

CAVARRETTA G.*, MOTTANA A.**, TEC·

CE F.* • Gorgeyite e syngt'nite nei pozzi
geotermici di Cesano (Lazio).
Le rocce llllr.versale dalle perforaioni profonde

nel Clmpo geotermico di Co.."5lno (Complesso Vub·
nim Sabalinol contengono solr'li di rara composi.
zione. La ,Or1.ryitr, minerale mellmorfiro di basso
grado dci depositi ulini di hehl nel Salisburghese
tM"YllfOFEI, 1913), ~ Stala rinvenuii nelle carote
dei poni (Ccuno I e Cesano 8 SOIlO fOmlll di vene
o impregonioni in 15SOeìaziooe 000 ± cesanite ±
llnidrile .1 calcite. L'lltllllisi • lTl(':22() microsondl
elenroniCi riveli una romposiZ1one vicinI I quelli
stechiometriCi Ca,K.[(SO.lo]·H.o, Sl.lllO SOSlilUziD­
ne del Ca con Sr arricchilO d.l centro verso la peri.
feri. dei crislalli. Cella elementlle e proprietà fisiche
rientrano nella variabililà riporl&ll in leneralura.

La Iynl,rnift!, minerale comune nelle evaporiti,
ritrovala anche come sublimalo ndle lave del
Vesuvio, 1: sIa Ili rinvenula nel JlO1.7.0 Ce~ano 8 come
sciame di venule in associazione con arcanite. Com·
posizionalmenle corrisponde • K,Ca(SO.,,· H,O
pura. La cella elementare e le proprielà fisiche cor·
rispondono, ma non sono t51u.menle idenliche, •
quelle riponlte in letteralura.

Tuni i solf'li Jti pozzi di Cesano sono derivati
da precipilnione in frauure (' "acuoli in ambiente
idrolermale a panire da un ftuido probabilmente
llnalogo III'allu.le uiamoia, CfOfI:all da-i suddeni
pozzi, fortemenle sovl1lSSl!Ura ( ... 310 2/1, CALA...."l
el .1., 19761 in cui predominano solr':ti e cloruri
di Na e K. Ad essa fa riscontro li particolarissimI
associlZione di solfati che, con Il kalistrontite
(MARAS, 1979), fa di Ces.:ano l'unico esempio di
rilrov.mento in oatura dei telmini principali del
sistema Ca·K·Na·Sr·SO.·H,().

• C.N.R.. Centro di Studio Geologia Italia CentMlle.
•• 1st. di MlnereIOll"I... UnI .... dI Roma.

ti 1<1I10I'O orI,,!n<lJe verrd .1<lmptlIO ''l: • N. J<llIrl>.
MI"e... log!e •.

CELICO P.*, DE GENNARO M.*. FERRE·

RI M.*, GIIIARA M.R.*. STANZIONE D.* .
Geochimica delle sorgenti minera/izzate
della piana di Paes/um (Campania, l/a/io).

Le sorgenli della PianI di Paeslum affiorano
lungo il mllgine oocidentll(' dell'unilì Clmonllica
di Monte Ccrvali·Monte Vesole, lali dove questa unilà
viene I conrallo t'On i deposiri terrigeni delll piana
coslier. • bissa permeabiliti.. Carallerislicnc: sono




